
FIDUCIA A RISCHIO. Il Cavaliere: datemi i voti per governare il paese! 
Ma il risultato di mercoledì resta appeso a un filo 

Berlusconi teme 
Paltolà del Senato 
Cossiga: se cade, ampia coalizione 
Berlusconi chiederà oggi al Senato una maggioranza che 
non ha nel nome della «necessità di governare il paese». 
Lancerà «apertamente e lealmente» una «sfida costituzio
nale» nel pieno rispetto dell'«autonomia di decisione delle 
opposizioni». Basteranno queste parole per trovare i 5-6 
voti che mancano? Il voto-di mercoledì resta appeso ad un 
filo. E se j Berlusconi "cadesse, : Cossiga già intravede 
un'«ampia coalizione» affidata ad un'«alta personalità». 

FABRIZIO RONDOLINO 
• ROMA. Silvio Berlusconi si pre
senta oggi pomeriggio nell'austera 
aula di palazzo Madama per legge- ; 
re le «dichiarazioni programmati- '• 
che» del governo che ha appena "; 
formato. E. soprattutto, per chiede- :; 
re e: senatori una maggioranza' 
che non ha. «Se possiamo comin- ,• 
dare a lavorare, proveremo a fare '• 
del nostro meglio», dice Cesare ; 
Previti, ncoministro della Difesa. \ 
Arroganza e vittimismo caratteriz- :• 

- zano fin dalla nascita il folgorante ' 
cammino politico della Rninvest: e 
dunque le parole di Previti non de- \ 
vono stupire. Del resto, lo stesso 
Berlusconi ha accusato qualche 
giorno fa di «assoluta irresponsabi
lità» chi osasse impedire al suo go
verno di entrare nella pienezza dei ; 
poteri. È però anche vero ciò che ; 
osserva il socialista Valdo Spini, e : 
cioè che «il totale dei voti consegui- ' 
ti dal polo progressista, più quello 
delle forze di centro, è superiore a 
quello del polo delle liberta». E 
dunque non è un caso se,la,.«mag-
gioranza» al Senato non ha' Icfrha'g-
giòranza. 'I

1 ; "' ''' ' ' . ! ' • „".'. ' , 
L'attéggiairnento c h è ' ^ ù n ^ r à il 

Partilo popolare non è's'tatoancò-; 

ra deciso. Verrà reso noto fra stase-. 
ra e domani. Per ora, però, nessun 
segnale distensivo è venuto dalla 
maggioranza. Che prima ha prefe
rito lo scontro frontale sulla presi
denza dell'assemblea, candidan
do Scognamiglio contro Spadolini 
E che poi, nonostante qualche ab
boccamento con le opposizioni 
ha imposto il leghista Preioni alla 
guida della Giunta per le immuni
tà, sebbene I organismo di control
lo spetti di norma alla minoranza 
E insomma il defiatdì iniziativa po
litica a creare alla maggioranza i 
problemi maggiori 

Il muro contro muro 
Bisogna infatti considerare che 

al di là del voto di fiducia di merco
ledì prossimo, il governo avrà quo
tidianamente bisogno di un correi-

to (e tranquillo) rapporto con il 
Senato e con le sue commissioni 

; Non è pensabile che un governo 
; tutto proteso al «fare», come recita 
la vulgata italoforzuta, sia conti
nuamente in balia di questo o 
quell'assente, di questo o quel se
natore a vita, dell'ex presidente 
Cossiga o del senatore De Paoli 
della Lega Alpina, per trasformare 

! in leggi dello Stato i propri progetti 
Di questa preoccupazione, tutta-

: via, perora non v'è traccia nel polo 
delle libertà. ; • . : . • . . . : • 
• Berlusconi ha passato il week 
end fra le ville di Arcore e Mache-
rio, con una breve puntata a Mila-

. nello per salutare il Milan (la finale 
della Coppa dei Campioni cade 
per singolare .concidenza, nello 

• stesso giorno in cui il governo chie
derà la fiducia) Ha lavorato ala
cremente al suo discorso, nceven-
do via fax i suggcnmenti e le inte

grazioni dei neoministri e sforzan
dosi di fugare nel modo più per
suasivo tutte le preoccupazioni 
espresse da Scalfaro. Nelle parole 
che Berlusconi leggerà oggi ci sarà 

-. anche un'«apertura» al Centro, nel 
nome della governabilità e della 
responsabilità. In una lettera al 
Corriere, il Cavaliere spiega infatti 
che il voto di fiducia significa «at
tenzione verso la necessità di go
vernare il Paese» e non necessaria
mente «un'apertura di credito poli
tico». Si tratta insomma di una «sfi
da costituzionale» che il governo 
propone «apertamente e lealmen
te». Basterà? :;• . -v <:.-,'-••-, 

Il problema, al Senato, è sia nu
merico sia politico. E il voto di fidu
cia è palese: il che impedisce quei 
"tradimenti» protetti dall'anonima
to che hanno consentito a Scogna
miglio di battere Spadolini. Sulla 
carta, Berlusconi dispone di 156 
voti, cui va aggiunto il senatore del
la Lega Alpina e almeno 3 senatori 
a vita (Cossiga, Leone e Agnelli). 
Ai 160 consensi cosi raccolti, tutta
via, vanno forse sottratti due voti 
quello di Scognamiglio poiché per 
prassi il presidente dell'assemblea 
non vota, e quello di Miglio, che ha 
preannunciato una quasi certa 
astensione (che al Senato vale co
me voto contrario). E cosi si ritoma 
a 158 II quorum, se tutti i senatori 
saranno presenti, è 164 Mancano 
dunque sci voti E non sono pochi 
basti ricordare che Scognamiglio 

Danneggiata 
lauto di Fini 
•Fini boia»: la scritta incisa ccn un 
chiodo sul cofano dell'auto 
probabilmente In tutta fretta, -
prima che qualcuno si avvicinasse, 
lo specchietto retrovisore — 
staccato, staccata anche <• 
l'antenna della radio e la targa. La 
scorsa notte, a Lavlnlo, Ignoti • 
hanno danneggiato la macchina 
del segretario di Alleanza <" . 
Nazionale, Gianfranco Fini. In pochi 
minuti hanno portato via tutto ciò 
che potevano e con un chiodo 

• hanno segnato in lungo e in largo 
la carrozzeria lasciando scritte 
offensive contro l'esponente . ' 
pouUco. Il segretario di An l'aveva 
psrchegglata sabato notte, a .-
causa di un guasto, davanti a un 
barsuriaviaArdeatJna.apochi 
chilometri dalla località balneare. 
Ieri pomeriggio. Intorno alle due, 
quando è tornato a riprenderla, 
Gianfranco Fini si è accorto del 
disastro. Qualcuno che -
evidentemente aveva visto >:'••• 
scendere II segretario dall'auto, 
nella notte ha distrutto quanto 
poteva. Sull'episodio stanno •• 
Indagando I carabinieri della '' 
compagnia di Anzio. La targa 
dell'auto e l'antenna sono state ' 
ritrovate più tardi, dagli stessi ' 
carabinieri. Erano in un fossato, 
non distante dal bar, ,:.;;,„ 
completamente ritorte. -"-' 

Il presidente del Consiglio SiMo Berlusconi Carlo Carino/Contrasto *'VW?w. 5W1 ; 
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!SC Oggi si décide. Possibile anche l'astensione? Intanto Cabras lascia il partito 

Ppi al guado: «Ma non a yMMio"Méà0c^ 

fu elétttSNCtfrPeTIvoti. 11'WaTgmlPìn 
,*_ru desiinato' .'i'ridursi perclìO fòr-' 
se non tutti i senatori avita parteci-_ 
perannoAalle,i-vótazioni: '(f'cWncri^ 
zioni di salute di Bobbio, Bo e Va-' 
liani potrebbero far scendere il so- . 
spirato quorum a 162. ;•••• 

La soluzione dell'«assenza tecni- , 
ca» invocata da qualche senatore . • 
popolare abbasserebbe ulterior
mente il quorum e consentirebbe il v 
decollo del governo senza che nes- v 
sun p-jrlamentare dell'opposizione 
salti esplicitamente la barricata. V: 
Questo scenario, però, prevedeva : 

- quando fu affrontato per la prima ' 
volta - un tavolo di trattativa che;,-
coinvolgesse anche le presidenze ,ì. 
di alcune commissioni. Erano cosi ? 
circolati i nomi di Fanfani alla ,i 
commissione Esteri e di Riz alla Ai- ."j 
fari costituzionali. Ma il colpo di • 
mano , della t maggioranza alla ' 
Giunta per le immunità ha fatto • 
naufragare sul nascere il negozia
to. È possibile che il tavolo si ria- \ 
pra, fra oggi e dopodomani. Cosi 
come e possibile che qualcuno dei 
senaton popolari «apertunsti» scel
ga autonomamente di assentarsi >, 
dall'aula al momento del voto, as
sumendosi cosi la responsabilità di 
una rottura più o meno definitiva 
col Ppi Ma la partita pare ,n ogni 
caso assai incerta - i 

Se«^ l ' goVè>no • <™ w 
Clili"succederà se il"governu 

mercoledì fosse,battuto?,La.mag
gioranza, còme';s'è visto, minàccia • 
nuove elezioni «entro un . mese» ' 
(Fini). Ma è tutto da vedere. Intan- ? 
to perché Scalfaro ben difficilmen- -' 
te accetterebbe di firmare il decre- * 
to di scioglimento delle Camere: 
appena elette senza tentare un'al- ; 
tra soluzione alla crisi e senza affi- • 
dare un secondo incarico (magari 
allo stesso Berlusconi, vincolando
lo però all'allargamento della mag- -
gioranza). Poi perché la strada 
delle elezioni - di cui pure si fa pa
ladino Bossi-difficilmente conver- i 
rebbe alla Lega, che in questo Par- ' 
lamento dispone di un peso diffi- ' 
cilmente riproducibile nel pressi- < 
mo e che dunque potrebbe essere 
interessata a studiare soluzioni al-

; temafive. E infine perché la sconfit- " 
ta sul campo di Berlusconi restitui- ì 
rebbe al Centro un ruolo politico ' 

: che jl risultato elettorale sembrava -
aver cancellato Cossiga, dopo l'e
ventuale caduta di Berlusconi e un 
altrettanto eventuale incuneo al 
«capo dell'opposizione», già scor
ge all'orizzonte «un'ampia coali
zione» guidata da un'«alta persona
lità» Forse Spadolini, forse lo stes
so Cossiga 

Questa sera, quando si nuniranno i senatori del Ppi, si ca-' 
pira quale atteggiamento terrà il gruppo mercoledì, al mo
mento del voto sul governo. Per ora la scelta è di netta op
posizione: e «gli aperturisti» giurano che si atterranno alle 
indicazioni dei dirigenti. «La nostra è una scelta politica, 
senza compromessi», dichiara Mauro Favilla. E se alla fine 
prevalesse l'astensione? Intanto Paolo Cabras, con una 
drammatica lettera a Jervolino, lascia il partito. " 

ROSANNA LAMPUONANI 
ra ROMA Mauro Favilla, di Lucca, 
professore sessantenne di ragione-
na, agli occhi degli italiani ha un \ 
grande merito: aver inventato il jt 
•gratta e vinci», la lotteria che ha j 
soppiantato nel cuore degli scom- ?" 
mcttitori il supercollaudato Tolo- ).; 
calcio. Ma cosi vanno le cose agli '>:. 
albori della seconda Repubblica. -
Favilla, con un altro gruppetto di £ 
senatori popolari, può però entrare t 
nelle cronache da protagonista se ;J 
appoggerà - uscendo dall'aula al 
momento del voto a scrutinio pale- ~\ 
se - il governo di destra di Berlu- ;.," 
sconi. in questa domenica afosa di i 
vigilia lui al telefono giura che si at- • 
terrà alle indicazioni del gruppo,;: 

(che si riunirà dopo la relazione 4\ 
del capo del governo). E giura sul- ir. 
lo stesso atteggiamento di coloro "'• 
che in questi giorni hanno ribadito \ 
che bisogna lasciar governare il -y 
Cavaliere. «Hosentito anche Grillo: '" 

lui proporrà al gruppo la sua indi
cazione di voto ma non ha nessu
na intenzione di fare di testa sua». 
Cosi come nessuno dei De Gau-
denz, Zanoletti, Costa e Delfino, fin 
qui indicati come i possibili fuoriu
s c i t i , (dall'aula), anche se al 
gruppo forse vanno aggiunti anche 
il lucano Coviello e il friulano Car-
penedo. Si dice, negli ambienti be
ne informati di palazzo Madama, 
che chi è pronto a sostenere «tecni
camente» il governo avrà una giu
sta ricompensa, per esempio la 
presidenza di qualche commissio
ne (per Grillo, sottosegretario al Bi
lancio -uscente, • potrebbe essere 
quella del Bilancio). «̂  " •: ••-.••--; 

«Se davvero fosse cosi sarebbe la 
dimostrazione di una grande de
bolezza della maggioranza, per
chè chi di nei pensa di sostenere il 
governo lo (a per motivi politici e 
non per altri ragionamenti che in-

. Rincrebbero la di
scussione e che ottcr-

'•:. rebbero solo effetti 
f. contrari»: Favilla con 
r; molta calma respinge 
• queste accuse. Ma ov-
^ viamente . non può 
P giurare per tutti colo-
Jv ro che sono sulle sue 
:' posizioni. Di sicuro si 

sa che Nicola Manci
no, -, da capogruppo, 
non ha ancora uffi
cialmente annunciato 
la dislocazione dei 
suoi trenta senatori 

" nei vari gruppi di lavo-
? ro, in attesa del voto, 
- per capire su chi può 
?. contare e su chi no 
;. «Ma no, non e cosi -
?". precisa sempre Favil-
:; la. - Vuole prima ca-
! pire la disponibilità 
';' complessiva ; >, della 
v maggioranza ' ' sulle 
F commissioni»; Gran-
'•:; de incertezza e disa-
'" gio, dunque, sotto il 
';•: sole di piazza del Gè-
.' su, dove i dirigenti n- . ,„ 
• lasciano dichiarazioni 
; di netta chiusura al 
Sgoverno (in questi ultimi giorni so-
; no ancora più sfumate le parole 
t circa un'opposizione non precon

cetta) ma con un occhio attento a 
non infastidire i possibili «traditori» 
Un termine che nessuno osa prò-

Mauro Favilla 
«Siamo per 
la governabilità 
ma seguiremo 
le decisioni 
che prenderà 
il gruppo» 

nunciarc apertamen
te, ma che tutti ripeto
no a mezza bocca Ieri 
Pierluigi - Castagnett:, 
impegnato nella cam
pagna elettorale euro
pea (per cui fosche 
sono le previsioni del
l'ex segretario Mino 
Martinazzoli), ha os
servato che «nella vi
cenda politica del no
stro Paese si sta inse
rendo una assurda 
campagna tesa ad ac
creditare come nor
male ciò che non lo è». 
Per esempio, elenca 
Castagnetti, l'offerta 
spontanea dei propri 
voti di un gruppo di 
opposizione alla mag
gioranza che non ha 
però i numen per es
serlo, oppure clic il ca
po del governo non 
prenda in considera
zione la possibilità di 
rinunciare ai «suoi in
gombranti . . interessi 
privati»; o, ancora, che 
la maggioranza neghi 
ali opposizione .;„•. gli 

«strumenti parlamentari per assol
vere al diritto-dovere di controlla
re». E cosi conclude, il capo della 
segreteria politica di piazza del Ge
sù «Ci sia consentita una som-
messsd domanda ò ancora lecito 

non perdere la ragione7» E l'ex mi
nistro della Difesa, Virginio Rogno
ni, sottolineando I arroganza con 

• cui ti è mosso il caval.ere nliene 
nor. «giusto chiedere i voti dei po
polari, ed è certamente sbagliato 
che il Ppi li conceda in un modo o 

- nell'altro». Comunque per capire 
come andrà a finire la partita all'in
terno del Ppi bisognerà attendere 
la riunione del gruppo dove po
trebbe anche accadere che preval
ga la scelta di astenersi se Berlu
sconi metterà nel suo programma 
alcuni punti graditi a piazza del 
Gesù. E l'astensione, se tecnica
mente per il computo dei voti equi
vale a un no, politicamente naprc • 

' un certo discorso politico, proprio ' 
come chiede da tempo Buttiglionc 
e ora anche De Mita * 

Mentre il Ppi si agita in maniera 
t. ormai imbarazzante, c'è chi, dopo 

quaranta anni di militanza, pnma 
'.nella De poi nel Ppi, abbandona 
'. Paolo Cabras ha senno una dram-
y. matica lettera alla Jervolino, in cui 
£ spiega di non riconoscersi più in 
: questo partito, dove c'è chi corre 
verso destra, ma c'ò anche chi non 

"reagisce e non pensa a costruire 
; "l'area riformista, a definire un pro-
' getto di marcia. E 1 abbandono di 

" Martinazzoli, conclude, «è un se
gno di disperazione e di impoten
za di enorme gravità». 
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